
le vaccinazioni
sono una risorsa
uno strumento per migliorare la qualità della vita dell’uomo

Il tema delle vaccinazioni, tanto 
ricorrente in prossimità di calendari e 
di campagne vaccinali, è molto sentito 
dagli infermieri bresciani. Spesso la 
cronaca ha riportato casi di mancata 
vaccinazione anche di soggetti a rischio, 
non di rado a seguito del proliferare di 
indicazioni, informazioni, blog e chat 
sui social che hanno avuto come esito 
la disinformazione o, addirittura, la 
cattiva informazione. Sta di fatto che 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
nel 2017, ha lanciato l’allarme morbillo 
in Italia.
Non bisognerebbe dimenticare che 
la vaccinazione è uno degli interventi 
di sanità pubblica che ha seriamente 
migliorato la vita dell’uomo, insieme 
all’acqua potabile e all’avvento degli 
antibiotici. Gli obiettivi della vaccinazione 
sono molteplici: innanzitutto la 
protezione del singolo individuo, 
ma anche dei gruppi di individui a 
rischio, fino ad arrivare alla protezione 
universale attraverso la cosiddetta 
“immunità di gregge”. Inoltre si propone 
il contenimento delle malattie infettive 
attraverso la riduzione della frequenza, 
fino ad arrivare alla loro eliminazione in 
una data area geografica.
Secondo i dati OMS, l’introduzione 
delle vaccinazioni ha portato al 
dimezzamento dei decessi per malattie 

prevenibili da vaccino, evitando ogni 
anno 2-3 milioni di decessi nel mondo. 
In Italia, l’obiettivo è raggiungere il livello 
di immunizzazione pari al 95% della 
popolazione.
La Presidente dell’OPI di Brescia 
Stefania Pace conferma che l’obiettivo 
degli infermieri è quello di mettere i 
cittadini nelle condizioni di fare scelte 
consapevoli, assicurando che conoscano 
tutti gli effetti, positivi o negativi, delle 
loro scelte. Pace conferma: “è importante 
che i cittadini e le famiglie siano 
informati secondo le loro esigenze e 
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necessità, superando inutili paure e false 
convinzioni, con il rischio di danneggiare 
la propria salute o quella dei propri 
cari”. È di questi mesi la campagna 
per la vaccinazione antinfluenzale, 
fortemente raccomandata per gli 
anziani, per bambini e adulti a rischio 
e per gli operatori sanitari a contatto 
con i pazienti. Stefania Pace conclude: 
“le vaccinazioni promuovono la salute 
e prevengono le malattie, gli infermieri 
sanno che ciò è possibile anche 
educando le persone a prendersi cura di 
sé stessi e dei propri famigliari”.
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